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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
giugno 2014, n. 1333

Regolamento regionale n. 1 del 04/01/2005 e smi
‐ Aggiornamento nucleo ispettivo regionale ‐
Approvazione schema di avviso pubblico.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. dell’Ufficio Servizio Ispettivo e
Controllo di gestione, confermata dal Dirigente del
Servizio Assistenza Ospedaliera e Specialistica, rife‐
risce quanto segue.

L’art. 39, lett. b) della legge Regionale del 30
dicembre 1994 n. 38 e smi stabilisce che la Giunta
regionale eserciti il controllo anche mediante atti‐
vità ispettiva di vigilanza e controllo attuato attra‐
verso le strutture individuate dalla Regione stessa.

Con la Delibera n.1619 del 12 luglio 2011, la
Giunta Regionale ha approvato lo schema di Avviso
Pubblico per l’aggiornamento del Nucleo Ispettivo
Regionale (NIR) attivato con DGR 9463/97.

Con la Delibera n.355 del 28 febbraio 2012 la
Giunta Regionale ha aggiornato l’elenco dei candi‐
dati idonei a svolgere attività quale componente del
NIR.

Lo stesso provvedimento ha fissato la validità del‐
l’elenco in due anni dalla data di pubblicazione del
provvedimento sul BUR Puglia disponendo e,
comunque, fino ad approvazione di nuovo elenco.
Considerato che la pubblicazione sul BUR Puglia è
avvenuta il 21 marzo 2013, si rende necessario
provvedere per tempo all’aggiornamento del‐
l’elenco in questione.

A tal fine, nel rispetto delle norme e degli indirizzi
in materia di informatizzazione e dematerializza‐
zione della Pubblica Amministrazione, è stata pre‐
disposta una procedura automatizzata utilizzando
un’applicazione web elaborata dai tecnici della
Società INNOVAPUGLIA secondo un format predi‐
sposto dal competente Ufficio n.1 del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali‐
stica.

Per quanto suesposto, attraverso l’approvazione
di apposito avviso, allegato al presente schema di
provvedimento, quale sua parte integrante e
sostanziale, si ritiene opportuno provvedere ad
aggiornare l’elenco del Nucleo Ispettivo Regionale
(NIR), secondo criteri che tengano conto e valoriz‐
zino le differenti competenze e professionalità,
includendo i dirigenti di ruolo del servizio SSR, il per‐
sonale dipendente del SSR di categoria D con con‐
tratto a tempo indeterminato anche al fine di inte‐
grare la sezione speciale da destinare al controllo
delle cartelle cliniche e delle prestazioni speciali‐
stiche.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n.28/01 e
s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere aggiun‐
tivo a carico del bilancio regionale

Il Dirigente del Servizio

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
nn.1/99 e 3/2001 nonché della L.R. n. 7/2004 “Sta‐
tuto della Regione Puglia”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’istruttore e dal Dirigente del‐
l’Ufficio Servizio Ispettivo e Controllo di Gestione e
dal Dirigente del Servizio Assistenza Specialistica e
Ospedaliera

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate
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‐ Di approvare l’avviso pubblico (“allegato A”) alle‐
gato al presente provvedimento quale sua parte
integrante e sostanziale, concernente le modalità
per la presentazione delle domande e della rela‐
tiva documentazione, al fine dell’aggiornamento
dell’elenco dei componenti del Nucleo Ispettivo
Regionale;

‐ Di approvare il fax simile del format relativo alla
domanda da compilare via web (“allegato B”).

‐ Di demandare all’Ufficio n. 1 “Servizio Ispettivo e
Controllo di Gestione” del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera Specialistica dell’As‐
sessorato al Welfare l’istruttoria sulla base di
quanto previsto dal RR 01/05 s.m.i.

‐ Di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento ed i relativi allegati sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia e sul sito della 
www.regione.puglia.it, fissando in sessanta giorni
dalla suddetta pubblicazione il termine per la pre‐
sentazione delle domande.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
giugno 2014, n. 1395

“Variazione al Bilancio di previsione 2014 ai sensi
dell’art. 42 della L.R. n.28/2001 e s.m.i. e dell’art.
12 della L.R. n.46/2013 ‐ Iscrizione somma di €
758.073,29 relativa al Fondo nazionale Politiche
Sociali 2014.”

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, riferisce
quanto segue.

PREMESSO CHE:
L’art. 9 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006, prevede

che la Regione approva il piano regionale delle poli‐
tiche sociali su base triennale e con questo prov‐
veda al riparto delle risorse del Fondo Nazionale
Politiche Sociali, per le relative annualità di compe‐
tenza, al fine del finanziamento dei Piani Sociali di
Zona di tutti gli ambiti territoriali pugliesi;

Ai sensi dell’art. 67 della richiamata L.R.
n.19/2006, per la realizzazione degli obiettivi stabi‐
liti dal Piano regionale Politiche Sociali, da ultimo
approvato con Del. G.R. n. 1534/2013, sono desti‐
nate le risorse assegnate alla Regione quale quota
del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali di cui
alla legge 27 dicembre 1997, n.449 e successive
modificazioni, annualmente attribuito alla Regione
Puglia dai decreti di riparto del Governo, e le risorse
del Fondo Globale per i servizi socio‐assistenziali
istituito con legge regionale 17 aprile 1990, n.11.

Per l’annualità 2012 il decreto del Ministero del
Lavoro e Politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’Economia e delle finanze, concernente il riparto
del Fondo Nazionale per le politiche sociali per
l’anno 2012, è stato adottato in data 19 nov 2012,
e registrato il 27/11/2012 dalla Corte dei Conti.

Il suddetto decreto assegna al FNPS 2012 l’im‐
porto complessivo di Euro 42.908.611,00,00 di cui
Euro 10.680.362,13 alle Regioni e la rimanente
quota alle attività del Ministero del Lavoro e Poli‐
tiche sociali. Ai sensi della Tabella n. 2 allegata al
Decreto, la quota di risorse assegnate alla Regione
Puglia per l’anno 2013, pari al 6,98% del totale, è di
Euro 758.073,29;

Essendo in sessione di bilancio già aperta, a fine
2012 la somma suddetta non è stata oggetto di iscri‐
zione in bilancio e di conseguente utilizzo.

CONSIDERATO CHE:
La l.r. n. 19/2006 e s.m.i., nonché il Piano Regio‐

nale delle Politiche sociali 2013‐2015 approvato con
Del. G.R. n. 1534/2013, prevedono la conferma di
alcune riserve di legge per la finalizzazione di quote
del Fondo Nazionale politiche sociali;

L’attività di programmazione sociale della
Regione prevede la possibilità di realizzare azioni
innovative e sperimentali e di sostenere azioni par‐
ticolarmente rilevanti o a regia regionali o a cofinan‐
ziamento di intervento di Enti Locali;

Si ritiene opportuno assumere questa dotazione
straordinaria, non già utilizzata nel corso del 2013,
per potenziare alcune inziative regionali, in partico‐
lare per:
a) i cantieri di innovazione sociale, anche soste‐

nendo specifiche iniziative a valere su Pro‐
grammi Comunitari (Progress, EASI, ecc…),
ovvero ad integrazione di azioni innovative già
avviate nel quadro compelssivo della program‐
mazione sociale regionale;

b) il sostegno straordinario per le spese sostenute
da alcuni Enti locali nell’accoglienza di minori
stranieri non accompagnati nel corso delle
diverse emergenze periodiche che connotano
ormai il flusso di immigrati, in particolare dalle
coste del Mediterraneo meridionale e orientale.

Tanto premesso e considerato, si rende neces‐
sario procedere alla iscrizione della quota di Fondo
Nazionale Politiche Sociali 2012 per la Puglia, nel
Bilancio di Previsione per l’anno 2014, così come
approvato con l.r. n. 46/2013. Viene apportata, per‐
tanto, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e
s.m.i., in termini di competenza e cassa, la seguente
variazione al Bilancio di previsione per l’Anno 2014,
approvato con legge regionale n. 46/2013, per un
importo complessivo di Euro 758.073,29 già asse‐
gnati alla Puglia con D.M. del 19 novembre 2012 del
Ministero del Lavoro e Politiche Sociali e in corso di
regolarizzazione contabile nel corso del corrente
esercizio finanziario

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 UPB 5.2.1
Cap. 2037215 Cap. 784025

+ € 758.073,29 + € 758.073,29
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Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio‐
sanitaria per i necessari provvedimenti di impegno
e di spesa, in coerenza con le priorità sopra indicate,
e nel rispetto dei vincoli del Patto di Stabilità
interno.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i

Viene apportata, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001 e dell’art. 12 della L.R. n. 46/2013, in ter‐
mini di competenza e cassa, la seguente variazione
al bilancio di previsione per l’Anno 2014, approvato
con legge regionale n. 46/2013 per l’iscrizione nel
Bilancio di una somma complessiva di Euro
758.073,29 assegnata alla Regione Puglia quale
quota 2012 del FNPS con D.M. del 19/11/2012 del
Ministero del Lavoro e Politiche Sociali:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 UPB 5.2.1
Cap. 2037215 Cap. 784025

+ € 758.073,29 + € 758.073,29

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio‐
sanitaria per i necessari provvedimenti di impegno
e di spesa, in coerenza con le priorità sopra indicate,
e nel rispetto dei vincoli del Patto di Stabilità
interno.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
n. 1/1999 e n. 3/2001 nonché dell’art. 44 comma 1
e comma 4 lett. a) ed e) dello Statuto della Regione
Puglia (legge regionale n. 12 maggio 2004, n. 7).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve‐
dimento;

‐ di prendere atto del Decreto del Ministero del
Lavoro e Politiche Sociali, di concerto con il Mini‐
stero dell’Economia e Finanze del 19 novembre
2012 di riparto e assegnazione delle finalità del
Fondo Nazionale Politiche Sociali l’anno 2012;

‐ di approvare l’iscrizione della somma complessiva
di Euro 758.073,29 e la conseguente variazione al
Bilancio di Previsione per l’anno 2014, così come
descritta nella sezione “Copertura finanziaria” del
presente provvedimento, che qui si intende inte‐
gralmente riportata;

‐ di demandare alla Dirigente del Servizio Program‐
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria i
provvedimenti di impegno della spesa prevista e
ogni altro adempimento attuativo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
giugno 2014, n. 1396

FSC 2007‐2013 (Del. CIPE n. 60/2012, n. 79/2012,
n. 87/2012, n. 92/2012) ‐ DGR n. 2787 del 14
dicembre 2012. APQ “Benessere e Salute”. Indirizzi
attuativi per la realizzazione di interventi socioe‐
ducativi e sociosanitari di Enti pubblici.

L’Assessore al Welfare e Politiche per la Salute,
dr.ssa Elena Gentile, sulla base della proposta del
dirigente del Servizio Programmazione Sociale e
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Integrazione, in qualità di Responsabile Unico per
l’Attuazione dell’APQ “Benessere e Salute”, confer‐
mata dal Direttore dell’Area Politiche per la Promo‐
zione della Salute, delle Persone e delle Pari Oppor‐
tunità, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
La Regione Puglia, con Deliberazione di Giunta

regionale n. 2033 del 27 ottobre 2009 ha approvato
il Programma Attuativo Regionale del Fondo per le
Aree Sottoutilizzate (PAR FAS) 2007‐2013 secondo
quanto previsto dalla Deliberazione CIPE
n.166/2007;

La Del. CIPE n. 92 del 3 agosto 2012 ha program‐
mato le risorse residue del FSC 2000‐2006 e 2007‐
2013 relative alla Regione Puglia per un importo
complessivo pari a 1.334,9 milioni di euro di cui
1.254,5 Meuro a valere sul FSC 2007‐2013 e 80,4
Meuro a valere sulle economie del FSC 2000‐2006
per il finanziamento di interventi prioritari nei set‐
tori strategici regionali della promozione di impresa,
sanità, riqualificazione urbana, sostegno alle scuole
e Università;

Con Del. G. R. n. 2787 del 14 dicembre 2012 la
Giunta Regionale ha, tra l’altro, disposto che gli
interventi di cui alle Delibere CIPE n. 62/2011, n.
78/2011, n. 60/2012, n. 87/2012, n. 92/2012 nelle
ipotesi nelle quali i soggetti attuatori non siano
costituiti da concessionari di pubblici servizi di rile‐
vanza nazionale, saranno attuati, ai sensi della Deli‐
bera Cipe 41/2012 (punto 3.1) mediante la stipula
di specifici APQ rafforzati;

Il DPS ha condiviso con le Amministrazioni regio‐
nali una bozza di APQ rafforzato nell’ambito del
quale saranno individuati i soggetti attuatori, gli
indicatori di risultato e di realizzazione, i crono pro‐
grammi di attuazione e appaltabilità, i sistemi di
verifica delle condizioni di sostenibilità finanziaria e
gestionale, i meccanismi sanzionatori a carico dei
soggetti inadempienti, nonché appropriati sistemi
di gestione e controllo anche con riferimento
all’ammissibilità e congruità delle spese e alla qua‐
lità e completezza delle elaborazioni progettuali nel
rispetto di tutte le norme comunitarie, nazionali e
regionale. E’ previsto inoltre che nell’APQ siano indi‐
viduate le seguenti figure:
a) Responsabile Unico delle Parti (RUPA): il rap‐

presentante di ciascuna delle parti, incaricato di
vigilare sull’attuazione di tutti gli impegni assunti

nel presente atto dalla Parte rappresentata e
degli altri compiti previsti nell’Accordo, che, per
la Regione, è individuato nel Responsabile della
Programmazione del Fondo per lo Sviluppo e la
Coesione (FSC);

b) Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Ac‐
cordo di Programma Quadro (RUA): il soggetto
incaricato del coordinamento e della vigilanza
sulla complessiva attuazione dell’Intervento/
Accordo;

L’Accordo di Programma rafforzato (di seguito
APQ) “Benessere e Salute” è stato sottoscritto a
Roma in data 13 marzo 2014;

per il suddetto APQ è stato individuato quale RUA
la dirigente pro tempore del Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, dr.ssa
Anna Maria Candela;

la suddetta Del. G.R. n. 2787/2012 prende atto
che all’APQ “Benessere e Salute” è assegnata una
dotazione finanziaria pari a 302 Meuro a valere sulla
Del. CIPE n. 92/2012, successivamente ridotta ad
Euro 292.580.496,18. Detta dotazione finanziaria
tra l’altro finanzia la realizzazione di infrastrutture
sociali e sociosanitarie e infrastrutture socioeduca‐
tive per i minori, a titolarità pubblica ovvero di Enti
locali e altri Organismi pubblici, per un importo
complessivo di Euro 30.000.000,00, di cui:
a) Euro 25.000.000,00 per infrastrutture sociali e

sociosanitarie
b) Euro 5.000.000,00 per le infrastrutture socioe‐

ducative per la prima infanzia;

in applicazione della L. n. 147/2013 (Legge di Sta‐
bilità 2014), si è reso necessario assoggettare a ridu‐
zione per le annualità 2014‐2015 le risorse relative
al Fondo Sviluppo e Coesione 2007‐2013, operando
un taglio lineare pari al 7,762% a tutti gli APQ sot‐
toscritti o in corso di sottoscrizione ai sensi delle
Delibere CIPE succitate;

con Del. G.R. n. 652 dell’8 aprile 2014 si è prov‐
veduto ad applicare il suddetto taglio lineare a tutti
gli APQ sottoscritti dalla Regione Puglia, ad ecce‐
zione dell’APQ “Risorse Idriche ‐ Reti e Lavori Pub‐
blici”;

con la citata Del. G.R. n. 652/2014 sono state,
pertanto, accertate minori entrate per l’APQ
“Benessere e Salute” pari ad Euro 22.712.110,98 e,
in corrispondenza, si è provveduto ad eliminare, per
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insussistenza, Economie Vincolate (anno di forma‐
zione 2012) per complessivi Euro 22.712.110,98 al
Cap. 1147060 ‐ UPB 5.2.2 nel Bilancio di Previsione
per l’anno 2014, che saranno allocate per le altre
linee di attività dell’APQ Benessere e Salute.

CONSIDERATO CHE:
già a valere sulle risorse del PO FESR 2007‐2013

della Linea 3.2 dell’Asse III il Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria ha prov‐
veduto ad avviare una procedura di evidenza pub‐
blica riservata ai Comuni associati in Ambiti territo‐
riali, nonché agli altri organismi pubblici degli stessi
territori, per infrastrutture socioeducativi e socio‐
sanitarie, purchè dotate di progettazione esecutiva
validata quale prerequisito per l’immediata cantie‐
rabilità degli interventi stessi, nonché la coerenza
con la programmazione sociale e sociosanitaria
degli Ambiti territoriali, al fine di assicurarne la
sostenibilità gestionale oltre che la priorità rispetto
ai fabbisogni espressi dai rispettivi territoriali;

con Del. G.R. n. 269 del 24 febbraio 2012 la
Giunta Regionale ha approvato puntuali indirizzi agli
Ambiti territoriali sociali per la definizione dei
rispettivi Piani di Investimento da ammettere a
finanziamento a valere sulle risorse residue di cui
alla Linea 3.2 ‐ Azione 3.2.1 e sulle eventuali risorse
aggiuntive, tali da integrare e aggiornare quanto già
definito con Del. G. R. n. 2409/2009; detta proce‐
dura negoziale è stata dichiarata conclusa nel IV tri‐
mestre 2013 e tutti i progetti di intervento perve‐
nuti entro il termine fissato sono stati istruiti dagli
Uffici della Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria;

a valere sulla suddetta procedura sono stati con‐
siderati ammissibili, per la rispondenza a tutti i
requisiti di ammissibilità fissati, ulteriori progetti
esecutivi immediatamente cantierabili presentati
dai Comuni associati in Ambiti Territoriali per un
importo complessivo di Euro 26.178.034,22 tra
interventi sociosanitari e interventi socioeducativi
per l’infanzia; detti interventi non sono stati
ammessi fino alla data attuale a finanziamento a
causa dell’esaurirsi delle risorse del PO FESR asse‐
gnate alla Linea 3.2 e a causa della durata media dei
cronoprogrammi di attuazione come dichiarati dalle
Stazioni Appaltanti, tutti non compatibili con i tempi
fissati per la chiusura del Programma Complessivo
sulla base delle indicazioni comunitarie;

per i progetti sopra individuati gli Uffici Tecnici
dei rispettivi Comuni titolari hanno dichiarato di
avere già provveduto a sviluppare i progetti esecu‐
tivi, e quindi sono pronti per l’espletamento della
procedura di gara per la realizzazione dei lavori con
i relativi collaudi;

esiste un maggiore fabbisogno di contributi finan‐
ziari per il cofinanziamento di ulteriori interventi
sociosanitari e socioeducativi da parte dei Comuni
pugliesi, come emerso a seguito del monitoraggio
dell’offerta di servizi autorizzati al funzionamento
sul territorio regionale, i quali dovranno in ogni caso
essere istruiti e valutati rispetto ai requisiti di
ammissibilità di cui al presente provvedimento;

per l’attuazione dell’intervento de quo si applica
il Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) di cui alla
Scheda 1.d dell’Accordo di Programma Quadro
“Benessere e Salute”, di cui costituisce parte inte‐
grante e sostanziale, nonché le modalità di monito‐
raggio in itinere ed ex post richiamati nell’articolato
dello stesso APQ;

devono intendersi estesi al Soggetto Attuatore
dell’Intervento, che sottoscrive per accettazione il
disciplinare di cui all’Allegato 1 alla presente pro‐
posta di Deliberazione, tutti gli impegni e obblighi
già estesi alla Regione Puglia, in qualità di soggetto
beneficiario, e al RUA per lo specifico APQ “Benes‐
sere e Salute”.

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale di approvare l’utilizzo dell’importo
complessivo di Euro 30.000.000,00 per le seguenti
due linee di intervento:
a) l’ammissione a finanziamento di ulteriori progetti

esecutivi immediatamente cantierabili presentati
dai Comuni associati in Ambiti Territoriali per un
importo complessivo di Euro 26.178.034,22 tra
interventi sociosanitari e interventi socioeduca‐
tivi per l’infanzia, come già istruiti e valutati dagli
Uffici della Programmazione Sociosanitaria, e
che saranno puntualmente censiti con apposito
atto dirigenziale;

b) l’attivazione di una nuova procedura di selezione
rivolta ad Enti Locali ed altri organismi pubblici
per ammettere a finanziamento progetti di inter‐
vento per la realizzazione di nuove strutture
sociosanitarie e socioeducative, sulla base della
dichiarazione di fabbisogno territoriale che il Ser‐
vizio programmazione Sociale e Integrazione
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Sociosanitaria renderà noto con apposito atto di
ricognizione delle strutture e dei servizi autoriz‐
zati al funzionamento al 30 giugno 2014, nonché
sulla base dei seguiti prerequisiti di accesso e cri‐
teri di priorità:
1. progettazione esecutiva validata di interventi

che rispettino gli standard minimi strutturali,
organizzativi e funzionali di cui al Reg. R. n.
4/2007 e s.m.i.;

2. approvazione del Coordinamento Istituzio‐
nale dell’Ambito territoriale di riferimento, al
fine di certificare la coerenza con la program‐
mazione sociale e sociosanitaria dell’Ambito
territoriale;

3. cofinanziamento da parte del Comune tito‐
lare e proponente l’intervento;

4. suoli e immobili di totale proprietà pubblica
e nella piena disponibilità d’uso dell’Ente
locale proponente;

5. interventi richiesti per l’adeguamento e il
completamento di strutture e servizi sociali e
sociosanitari, esistenti rispetto agli standard
previsti dalla normativa nazionale e regionale
vigente;

6. ulteriori criteri di dettaglio che saranno deli‐
neati con l’apposito atto dirigenziale di avvio
della nuova procedura negoziale;

c) di approvare lo schema di disciplinare per l’at‐
tuazione del progetto dichiarato cantierabile,
come da Allegato 1 al presente provvedimento,
dando mandato al RUA dell’APQ “Benessere e
Salute” di sottoscrivere il Disciplinare di Attua‐
zione e di espletare ogni adempimento prelimi‐
nare e conseguente di competenza.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione comporta una spesa
complessiva di Euro 30.000.000,00 a carico del
Bilancio Regionale, per la concessione dei contributi
finanziari richiesti da Soggetti beneficiari pubblici
per la realizzazione di interventi sociali, sociosanitari
e socioeducativi a seguito di procedura di evidenza
pubblica, nell’ambito della disponibilità finanziaria
assegnata con Del. CIPE n. 92/2012.

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti ad Euro 30.000.000,00 trovano coper‐
tura sul Cap. 1110060 ‐ “Fondo economie vinco‐
late” ‐ derivanti dalle risorse del cap. 1147060.

Al prelievo, all’iscrizione ed all’impegno delle
somme si provvederà a cura del Servizio Program‐
mazione Sociale ed Integrazione Sociosanitaria
compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica
vigente

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge regionale 12 maggio 2004, n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento

A voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

‐ di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente riportato;

‐ di confermare, nell’ambito del quadro comples‐
sivo degli interventi ammessi a finanziamento con
l’Accordo di Programma Quadro “Benessere e
Salute”, a valere sulle risorse del Fondo Sviluppo
e Coesione 2007‐2013 assegnate con Del. CEPE n.
92/2012, l’ammissione a finanziamento di ulte‐
riori progetti esecutivi immediatamente cantiera‐
bili presentati dai Comuni associati in Ambiti Ter‐
ritoriali per un importo complessivo di Euro
26.178.034,22 tra interventi sociosanitari e inter‐
venti socio‐educativi per l’infanzia, come già
istruiti e valutati dagli Uffici della Programma‐
zione Sociosanitaria, e che saranno puntualmente
censiti con apposito atto dirigenziale;

‐ di approvare l’attivazione di una nuova procedura
di selezione rivolta ad Enti Locali ed altri organismi
pubblici per ammettere a finanziamento progetti
di intervento per la realizzazione di nuove strut‐
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ture sociosanitarie e socioeducative, sulla base
della dichiarazione di fabbisogno territoriale che
il Servizio programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria renderà noto con apposito atto di
ricognizione delle strutture e dei servizi autorizzati
al funzionamento al 30 giugno 2014, nonché sulla
base dei seguiti prerequisiti di accesso e criteri di
priorità come richiamati in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportati;

‐ di approvare lo schema di disciplinare per l’attua‐
zione del progetto dichiarato cantierabile, come
da Allegato 1 al presente provvedimento, per
farne parte integrante e sostanziale;

‐ di delegare il dirigente pro tempore del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosa‐
nitaria, in qualità di RUA dell’APQ “Benessere e
Salute” alla sottoscrizione del disciplinare di attua‐
zione dell’intervento con il rappresentante legale

del Soggetto Attuatore, nonché la funzione di
interfaccia regionale ai RUP degli interventi, come
nominati dai diversi Soggetti attuatori, nonhcè
ogni altro adempimento connesso alle procedure
di verifica, monitoraggio e controllo dell’attua‐
zione dell’intervento;

‐ di disporre che il RUA sia supportato per le attività
di propria competenza dalla struttura di Assi‐
stenza tecnica già assegnata per la gestione e il
controllo della Linea 3.2 dell’Asse III del PO FESR
2007‐2013, in coerenza con gli indirizzi generali
già assunti dall’autorità di Gestione FESR 2007‐
2013;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Sito
istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
giugno 2014, n. 1397

Società controllata Terme di Santa Cesarea spa.
Assemblea ordinaria per l’approvazione del
bilancio al 31/12/2013. Adempimenti ai sensi della
legge n. 26/2013, art. 25 e dgr n. 812/2014.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal funzionario istruttore del
Servizio Controlli e dal Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo economico, lavoro e innovazione,
confermata dal Direttore dell’Area Finanza e Con‐
trolli, riferisce quanto segue:

com’è noto, la Regione Puglia è socio della Terme
di Santa Cesarea SpA della quale detiene una quota
azionaria del 50,49%.

Con nota prot. n. 147P del 17 giugno 2014, tra‐
smessa in pari data via PEC, è stata comunicata la
convocazione dell’Assemblea ordinaria per il 27
giugno 2014 con il seguente Ordine del Giorno:
1. Approvazione Bilancio al 31.12.2013;
2. Comunicazioni del Presidente.

In data 19 giugno 2014, sempre via PEC, è altresì
pervenuta la documentazione relativa al bilancio
chiuso al 31 12.2013.

In data 5 maggio u.s. la Giunta Regionale ha
approvato, con Deliberazione n. 812, le “Linee di
indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per
l’esercizio delle azioni di coordinamento, program‐
mazione e controllo da parte della Regione Puglia
delle Società controllate e delle Società in house”.
Con detto atto, tra l’altro, sono state individuate le
“operazioni rilevanti”, tra le quali rientra anche l’ar‐
gomento all’ordine del giorno dell’Assemblea di cui
all’oggetto, e le relative modalità di esercizio dei
poteri di vigilanza e controllo ai sensi dell’art. 25
della L.R. n. 26/2013.

Come innanzi richiamato, Terme di Santa Cesarea
SpA è società controllata dalla Regione Puglia. Per‐
tanto, ai sensi delle disposizioni recate dalle sud‐
dette Linee di indirizzo, al fine dell’esercizio del pre‐
visto controllo ed atteso che il bilancio di esercizio
rientra tra le “operazioni rilevanti” (art. 3, comma
3, lett. a), occorre procedere secondo quanto stabi‐
lito dal medesimo art. 3 che, al comma 6, dispone

“per le Società controllate la Giunta regionale
approva preventivamente gli atti di cui al comma 3,
lettere a), b), f) e g), sulla base dell’attività istrut‐
toria svolta dalla Direzione di Area competente
ratione materiae …, in raccordo, laddove necessario,
con il Servizio Controlli ……. A tal fine la Società prov‐
vede alla trasmissione degli atti alla Direzione di
Area competente, la quale provvede entro i succes‐
sivi 10 giorni”.

A tale proposito, tenuto conto che il Dirigente del
Servizio Controlli con DGR n. 235/2013 è stato desi‐
gnato quale componente del CdA della Società di
che trattasi, e che all’ordine del giorno è iscritto
argomento che attiene la responsabilità propria del‐
l’organo di amministrazione, al fine di evitare l’in‐
sorgenza di qualsivoglia profilo ‐ anche teorico ed
astratto ‐ di conflitto di interessi, il medesimo Diri‐
gente ha ritenuto opportuno astenersi dal parteci‐
pare al procedimento istruttorio, delegando
all’uopo il Funzionario istruttore, dott. Paolo Tursilli.

Con riferimento al primo punto all’Ordine del
giorno dell’Assemblea di che trattasi “Approvazione
Bilancio d’Esercizio al 31.12.2013”, dalla documen‐
tazione acquisita agli atti si evince che il bilancio in
parola chiude con una perdita, dopo le imposte, pari
a Euro 276,341,00 che, come si evince dalla Rela‐
zione sulla gestione, a fronte della perdita pari a
Euro 480.049,00 registrata nell’esercizio prece‐
dente, dimostra un “consistente miglioramento
della gestione societaria”, nonostante l’incremento
delle spese legali determinato dal contenzioso in
essere.

Il miglioramento del risultato è evidente conse‐
guenza dell’azione di razionalizzazione e conteni‐
mento della spesa attivata dall’organo di ammini‐
strazione, soprattutto se si considera che la netta
diminuzione della perdita si è realizzata nonostante
la crisi che da anni sta interessando il settore in cui
opera la Società, caratterizzato nell’ultimo periodo
da una costante flessione delle prestazioni erogate
in convenzione cui si affianca, seppure con indici di
decremento inferiori, la flessione delle cure specia‐
listiche e del benessere determinata dalla crisi eco‐
nomica generale che ha altresì comportato la pro‐
pensione a periodi di trattamento più brevi con con‐
seguenti minori ricavi.

La Relazione si sofferma quindi sull’impegno di
natura promozionale posto in campo, nonché sulle
specifiche azioni attivate per il raggiungimento
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dell’obiettivo di riduzione e contenimento dei costi.
A tale proposito, nel medesimo documento viene
segnalato che nel corso del 2014 verranno a conclu‐
sione i rapporti di lavoro, per maturazione del
diritto alla quiescenza, del Direttore Generale e del
Direttore Sanitario, circostanza che determinerà
una ulteriore “cospicua riduzione del costo del per‐
sonale”.

Con riferimento alle funzioni ricoperte dal Diret‐
tore Generale, il Consiglio di Amministrazione ha
manifestato l’intendimento di voler proporre all’As‐
semblea l’ipotesi di una temporanea attribuzione di
deleghe gestionali ai componenti dell’organo di
amministrazione, previa verifica di eventuali ragioni
di inconferibilità nel rispetto delle vigenti disposi‐
zioni di legge, rinviando a successiva assemblea le
determinazioni in merito alle procedure per l’even‐
tuale individuazione di un nuovo Direttore. Tanto,
oltre che al fine di assicurare la continuità della
governance per la stagione termale in corso, sia per
mantenere gli effetti della prospettata riduzione dei
costi, sia in ragione delle disposizioni recate dall’art.
1, comma 569, della Legge n. 147/2013 in materia
di dismissione da parte delle amministrazioni pub‐
bliche delle partecipazioni non strumentali. A tale
proposito, occorre evidenziare che la Regione
Puglia, nel quadro della citata norma, ha avviato il
relativo procedimento.

Sul progetto di bilancio sottoposto all’approva‐
zione il Collegio Sindacale, incaricato anche della
revisione legale, ha espresso parere favorevole,
associandosi alla proposta di copertura integrale
della perdita mediante parziale utilizzo della riserva
di rivalutazione.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover
provvedere, si propone alla Giunta di adottare con‐
seguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare la relazione del Presidente propo‐
nente, che quivi si intende integralmente ripor‐
tata e, per l’effetto di:

1. approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di
Indirizzo di cui alla Deliberazione di Giunta
Regionale n. 812/2014, il progetto di bilancio
al 31.12.2013 e la proposta di destinazione
degli utili, come da allegato sub 1 alla pre‐
sente;

2. dare atto che, al fine del contenimento dei
costi e nel contesto dell’avviato procedimento
di dismissione delle partecipazioni non stru‐
mentali ex art. 1, comma 569 della Legge n.
147/2014, il Consiglio di Amministrazione della
Società intende proporre all’Assemblea dei
soci l’ipotesi di temporanea attribuzione di
deleghe gestionali ai componenti del mede‐
simo organo di amministrazione nel rispetto
delle vigenti disposizioni di legge;

3. partecipare all’Assemblea ordinaria della
Società controllata Terme di Santa Cesarea
SpA convocata per il 27 giugno 2014;

4. individuare quale rappresentante della
Regione per la partecipazione alla predetta
Assemblea il Presidente della Giunta Regio‐
nale, ovvero suo delegato, conferendo il
seguente mandato:
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‐ relativamente al punto 1 all’O.d.G., appro‐
vare il progetto di bilancio al 31.12.2013 e la
proposta di destinazione degli utili; in questo
contesto, esprimere altresì voto favorevole
sull’ipotesi di temporanea attribuzione di
deleghe gestionali ai componenti del Consi‐
glio di Amministrazione, nel rispetto delle
vigenti disposizioni di legge, e riservandosi di
procedere ai sensi dello statuto con riferi‐
mento alla eventuale nomina di un nuovo
Direttore Generale;

‐ relativamente al punto 2 all’O.d.G., prendere
atto delle comunicazioni che il Presidente del
Consiglio di Amministrazione intenderà ren‐
dere, riservando a successiva Assemblea
ogni eventuale determinazione in merito;

5. richiamare la tempestiva applicazione delle
procedure e delle modalità operative di cui alle
“Linee di indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R.
n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coor‐
dinamento, programmazione e controllo da
parte della Regione Puglia delle Società con‐
trollate e delle Società in house” approvate
con DGR n. 812/2014;

6. pubblicare la presente Deliberazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
giugno 2014, n. 1400

Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014 e
Regolamento Regionale n. 17 del 30.07.2009. Pro‐
roga termini.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Caccia e confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Caccia e Pesca,
riferisce quanto segue.

Premesso:
Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme

per la protezione della fauna selvatica omeoterma
e per il prelievo venatorio” che all’art. 10 comma 2
recita: “Le Regioni e le Province, con le modalità
previste ai commi 7 e 10, realizzano la pianificazione
di cui al comma 1 mediante la destinazione diffe‐
renziata del territorio”;

Vista la L.R. n. 27 del 13.08.98 “Norme per la pro‐
tezione della fauna selvatica omeoterma, per la
tutela e la programmazione delle risorse faunistico‐
ambientali e per la regolamentazione dell’attività
venatoria” che all’art. 9 comma 2 recita: “La
Regione e le Amministrazioni provinciali realizzano
la pianificazione faunistico ‐ venatoria mediante
destinazione differenziata del territorio, come pre‐
visto nei commi successivi (commi 3, 4, 5 e 6);

Vista la L.R. n. 27 del 13.08.98 che all’art. 9
comma 13 recita: “Il Piano faunistico venatorio
regionale ha durata quinquennale; sei mesi prima
della scadenza, il Consiglio regionale su proposta
della Giunta Regionale, previa acquisizione dei Piani
faunistici venatori e del parere del Comitato tecnico
regionale, approva il Piano valevole per il quin‐
quennio successivo;

Considerato che il Piano faunistico venatorio
regionale 2009/2014 (deliberazione del Consiglio
Regionale n. 217 del 21 luglio 2009), reso attuativo
dal Regolamento Regionale 30 luglio 2009 n. 17,
scade il 21 luglio 2014 e che, ai sensi della L.R. n.
27/98 art. 9 comma 15, le Province sei mesi prima
della scadenza non hanno fatto pervenire i propri

Piani faunistici venatori provinciali, impossibilitate
per la circostanza che il Consiglio Regionale con deli‐
berazione n. 234 dell’ 11 e 25 marzo 2014 ha pro‐
ceduto alla rinnovata approvazione del predetto
Piano faunistico venatorio regionale 2009/2014 a
seguito di quanto stabilito dal Consiglio di Stato con
sentenza n. 2755/2011 (attivazione del procedi‐
mento VAS sul Piano faunistico venatorio regio‐
nale);

Tenuto conto che, conseguentemente a detta
rinnovata approvazione, l’Ufficio Caccia regionale
ha predisposto apposite “direttive” per la formula‐
zione dei nuovi Piani faunistici venatori provinciali,
che saranno adottate dalla Giunta Regionale con
apposito provvedimento, ai sensi di quanto stabilito
dalla L. R. n. 7 del 04.02.1997 art. 4, e, conseguen‐
temente, notificate ai competenti Uffici provinciali
per il seguito di propria competenza;

Preso atto che l’art. 9 comma 15 della L.R. n.
27/98 prevede che, in attuazione del Piano fauni‐
stico regionale, la Giunta Regionale approva il Pro‐
gramma Venatorio annuale propedeutico all’appro‐
vazione del Calendario Venatorio regionale,
anch’esso di validità annuale;

Accertato che, al fine di consentire l’approvazione
del Programma Venatorio 2014/2015 e, conseguen‐
temente, del Calendario Venatorio 2014/2015,
occorre definire il nuovo Piano faunistico venatorio
regionale ovvero prorogare quello vigente
(2009/2014) unitamente al proprio Regolamento
Regionale di attuazione (n. 17/2009);

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/01 e S.M.I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, di
specifica competenza della Giunta Regionale, così
come definito dall’art. 4, punto c) e d), della L.R. n.
7/97 e art. 9 della L.R. n. 27/98.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Di prorogare, per le motivazioni riportate in pre‐
messa, alla data del 21 luglio 2015, il vigente Piano
faunistico venatorio regionale in scadenza e rela‐
tivo Regolamento Regionale di attuazione (n. 17
del 30.07.2009);

‐ Di dare mandato, all’Ufficio Caccia del Servizio
Caccia e Pesca regionale, di notificare il presente
provvedimento, immediatamente esecutivo, alle
province per i consequenziali provvedimenti di
propria competenza;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 luglio
2014, n. 1401

Delibere CIPE n. 82/2007 e n. 79/2012, DGR 464/09
e DGR 1093/12 ‐ Obiettivi di Servizio collegati al
QSN 2007‐2013 ‐ Attribuzione risorse premiali agli
Ambiti di Raccolta Ottimali (ARO) e ai Comuni. Pro‐
roga termini DGR 2493/2013.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce
quanto segue.

VISTA la Legge Regionale n. 24 del 20 agosto
2012 e ss.mm.ii. che ha regolamentato e organiz‐
zato lo svolgimento dei servizi pubblici locali di rile‐
vanza economica, in particolare quello relativo ai
servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

VISTI:
‐ il Quadro Strategico Nazionale 2007‐2013 per la

gestione dei rifiuti solidi urbani in merito all’Obiet‐
tivo II “Tutelare e migliorare la qualità dell’am‐
biente” che prevede il raggiungimento di target di
risultato misurati con i seguenti indicatori fonda‐
mentali:
S.07 ‐ Rifiuti solidi urbani smaltiti in discarica per
abitante
S.08 ‐ Rifiuti urbani oggetto di raccolta differen‐
ziata sul totale dei rifiuti urbani
S.09 ‐ Percentuale di frazione umida trattata in
impianti di compostaggio sulla frazione di umido
nel rifiuto urbano totale;

‐ il Piano di Azione per il raggiungimento degli
obiettivi di servizio del QSN 2007‐2013 della
Regione Puglia (pubblicato sul BURP n. 52 del
7.04.2009) ed i Rapporti di Esecuzione degli Obiet‐
tivi di Servizio annualmente predisposti;

VISTE:
‐ la DGR n. 1093 del 5 giugno 2012 (pubblicata sul

BURP n. 92 del 27.06.2012) “Presa d’atto del Rap‐
porto 2011 di esecuzione degli obiettivi di servizio
della Regione Puglia”, ove sono stati inseriti per
ciascun Comune i target percentuali di raccolta
differenziata da raggiungere al 2012;

‐ la delibera CIPE n. 79/2012 “Fondo per lo sviluppo
e la coesione 2007‐2013. Revisione delle modalità
di attuazione del meccanismo premiale collegato
agli “Obiettivi di Servizio” e riparto delle risorse
residue”;

DATO ATTO:
‐ delle deliberazioni di Giunta Regionale nn. 2641

del 30 novembre 2010 e 2989 del 28 dicembre
2010, con cui si avviavano le procedure negoziali
per la presentazione di proposte d’interventi per
il potenziamento dei servizi di raccolta differen‐
ziata da parte dei Comuni pugliesi, finalizzate
anche al raggiungimento degli obiettivi di servizio;

‐ della deliberazione di Giunta Regionale n. 1141
del 18/06/2013 con cui si è provveduto a ricono‐

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 102 del 29‐07‐201425656



scere la premialità a quei Comuni che alla data del
31 dicembre 2012 avevano raggiunto gli obiettivi
di servizio previsti dalla DGR n. 1093 del 5 giugno
2012 (pubblicata sul BURP n. 92 del 27.06.2012)
“Presa d’atto del Rapporto 2011 di esecuzione
degli obiettivi di servizio della Regione Puglia”;

CONSIDERATI gli esiti dell’incontro per l’avvio
della procedura negoziale con gli Organi di Governo
d’Ambito in materia di gestione dei rifiuti solidi
urbani, tenutosi il 02 maggio 2013 presso la Regione
Puglia ‐ Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica (giusta
convocazione del 29/04/2013 prot. n. 375 da parte
dell’Assessore Regionale alla Qualità dell’Am‐
biente), nel quale venivano stabilite le modalità di
utilizzo delle risorse premiali; in particolare a
sostegno di quegli ARO che avessero adeguato i
contratti di servizio in conformità allo schema di
Carta dei Servizi adottato con la delibera di Giunta
Regionale n. 194 dell’11 febbraio 2013 o avessero
espletato le procedure di gara di ARO entro il 31
dicembre 2013;

CONSIDERATO che con deliberazione di Giunta
Regionale n. 2493 del 17/12/2013 di proroga della
deliberazione di Giunta Regionale n. 1291 del
9/7/2013, la Regione Puglia ha destinato risorse,
ammontanti a 10,8 Meuro, per:
‐ 10 Meuro agli ARO che entro il 30 giugno 2014

avevano aggiudicato il servizio di spazzamento,
raccolta e trasporto o che abbiano adeguato i con‐
tratti di servizio conformemente allo schema di
Carta dei Servizi adottato con DGR 194/2013;

‐ 0,8 Meuro ai Comuni che alla data di pubblica‐
zione della deliberazione su indicata sul B.U.R.P.,
avvenuta in data 21/01/2014 B.U.R.P. n. 8,
abbiano raggiunto gli obiettivi previsti dalla DGR
n. 1093 del 05/06/2012, purchè non rientranti
negli ARO beneficiari dei 10 Meuro sopracitati;

CONSIDERATO che il Piano Regionale di Gestione
dei Rifiuti Solidi Urbani, approvato con Delibera‐
zione di Consiglio Regionale n. 204/2013, ha sosti‐
tuito lo schema di Carta dei Servizi di cui alla DGR
194/2013, il cui testo in vigore è riportato nella
Parte II O3 Capitolo 3 del PRGRU;

CONSIDERATO che con ODG 191/2013 il Consi‐
glio Regionale ha impegnato il Governo regionale

all’attivazione delle procedure sostitutive ex art. 14
c. 2 della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii. con conseguente
nomina di un Commissario ad acta per gli ARO che
non abbiano approvato il progetto del servizio di
spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti solidi
urbani per l’intero territorio dell’ARO, entro 60
giorni dalla data di approvazione in Consiglio del
Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani
(PRGRU), attribuendo i seguenti compiti:
‐ approvazione dei regolamenti che stabiliscono le

misure indicate dall’articolo 198, comma 2, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.,
con particolare riferimento alle modalità di assi‐
milazione, per qualità e quantità, dei rifiuti spe‐
ciali non pericolosi ai rifiuti urbani, secondo i cri‐
teri di cui all’articolo 195, comma 2, lettera e),
ferme restando le definizioni di cui all’articolo
184, comma 2, lettere c) e d), del medesimo d.lgs.
152/2006 e ss.mm.ii.;

‐ definizione degli obblighi di servizio pubblico e
universale per i servizi di spazzamento, raccolta e
trasporto dei rifiuti urbani e assimilati relativa‐
mente all’intero territorio dell’ARO, sulla base
dello schema di Carta dei servizi previsto dalla
normativa regionale;

‐ approvazione del progetto del servizio di spazza‐
mento, raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani
per l’intero territorio dell’ARO;

‐ deliberazione in merito alle modalità di affida‐
mento del servizio di spazzamento, raccolta e tra‐
sporto rifiuti urbani e assimilati mediante appro‐
vazione della relazione che rende conto delle
ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dal‐
l’ordinamento europeo per la forma di affida‐
mento prescelta, indicando le compensazioni eco‐
nomiche se previste;

‐ approvazione di tutti i provvedimenti utili e neces‐
sari all’attivazione delle procedure di affidamento
dei servizi di raccolta, spazzamento e trasporto
dei rifiuti solidi urbani per l’intero territorio d’am‐
bito, da parte dell’ARO;

‐ definizione del cronogramma delle attività di
competenza del Presidente dell’ARO per l’indivi‐
duazione del gestore del servizio.

CONSIDERATO che con Legge Regionale 30
dicembre 2013, n. 45 “Disposizioni per la forma‐
zione del bilancio di previsione 2014 e bilancio plu‐
riennale 2014‐2016 della Regione Puglia”, il Consi‐
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glio regionale ha confermato la necessità, già
espressa con l’OdG 191/2013, di procedere celer‐
mente all’attivazione del nuovo modello di gover‐
nance relativo al servizio unitario di spazzamento,
raccolta e trasporto a livello di ARO anche eserci‐
tando i poteri di cui al comma 2 dell’articolo 14 della
legge regionale 20 agosto 2012, n. 24.

CONSIDERATO che dall’aggiornamento dell’ana‐
lisi ricognitiva effettuata dal Servizio Ciclo dei Rifiuti
e Bonifica, nonostante l’avvenuta costituzione degli
ARO, si rilevano ancora ritardi da parte dei Comuni
associati in ARO nell’attivazione delle procedure di
affidamento dei servizi di raccolta, spazzamento e
trasporto dei RSU a livello di ARO rispetto al crono‐
programma previsto ed agli obiettivi fissati con DGR
2493/2013, che a sua volta prorogava i termini fis‐
sati con DGR 1291/2013, per l’accesso alle risorse
stanziate;

VISTA la DGR n.1169/2014 avente ad oggetto
“L.R. n. 24/2012 e ss.mm.ii. ‐ Procedura sostitutiva
di cui all’art. 14 c. 2 relativa agli adempimenti pro‐
pedeutici all’affidamento dei servizi di raccolta,
spazzamento e trasporto a livello di ARO” con cui la
Regione ha nominato dei commissari ad acta al fine
di procedere celermente all’attivazione del nuovo
modello di governance anche negli ARO che non
risultavano aver avviato la progettazione del nuovo
servizio unitario;

RITENUTO opportuno prorogare i termini previsti
dalla DGR 2493/2013 per l’accesso alle risorse pre‐
miali in favore degli ARO e dei Comuni al fine di con‐
sentire la massima partecipazione e coinvolgimento
degli ARO nel perseguimento degli obiettivi previsti
dalla normativa vigente, e rimodulare la modalità di
ripartizione delle risorse finanziarie nel modo
seguente:
‐ 10 Meuro agli ARO che entro il 31 dicembre 2014

avranno aggiudicato il servizio di spazzamento,
raccolta e trasporto a livello di ARO o che avranno
adeguato i contratti di servizio conformemente
allo schema di Carta dei Servizi di cui alla Parte II
O3 capitolo 3 del PRGRU. La premialità non potrà
in ogni caso superare i 4 €/abitante. Le eventuali
economie saranno ridestinate, con successivo
provvedimento, ad attività strettamente con‐
nesse ed a sostegno dell’incremento della raccolta
differenziata.

‐ 0,8 Meuro ai Comuni che alla data di pubblica‐
zione della presente deliberazione sul B.U.R.P.
avranno raggiunto gli obiettivi previsti dalla DGR
n. 1093 del 05/06/2012, purché non rientranti
negli ARO beneficiari dei 10 Meuro sopracitati.

Dato atto che:
La Regione provvede all’ammissione al contri‐

buto delle iniziative istruite positivamente, nei limiti
delle risorse finanziarie disponibili, comunicando il
provvedimento ai richiedenti.

La Regione, oltre ad accertare la pertinenza e
l’ammissibilità della spesa, procede all’istruttoria
tecnica, economica e finanziaria della proposta.

Accedono al sostegno finanziario previsto gli ARO
che, alla domanda di ammissione al finanziamento,
allegano la documentazione atta a dimostrare di
aver aggiudicato il servizio di spazzamento, raccolta
e trasporto o di aver adeguato i contratti di servizio
conformemente allo schema di Carta di Servizi di cui
alla Parte II O3 capitolo 3 del PRGRU, entro il31
dicembre 2014.

Accedono al sostegno finanziario previsto per i
Comuni, i soggetti che non rientrano negli ARO
beneficiari dei 10 Meuro sopracitati, e che allegano
alla domanda di ammissione a finanziamento l’at‐
testazione del raggiungimento degli Obiettivi di Ser‐
vizio previsti dalla DGR n. 1093/2012 alla data di
pubblicazione della presente deliberazione sul
BURP. Tale attestazione del raggiungimento delle
percentuali di raccolta differenziata dovrà essere
dimostrata con la documentazione prevista dall’al‐
legato 2 della L.R. n. 38 del 30.12.2011 e ss.mm.ii. e
le certificazioni rilasciate dagli esercenti degli
impianti dedicati.

Le istanze di accesso al finanziamento corredate
dalla documentazione innanzi citata dovranno per‐
venire, entro il 31 gennaio 2015.

A seguito della definizione degli ARO beneficiari
si procederà alla determinazione delle quote spet‐
tanti tenendo conto della popolazione complessiva
del medesimo ARO.

Per il riparto della risorsa finanziaria pari a 0,80
Meuro, definiti il numero dei Comuni beneficiari si
procederà alla determinazione delle quote spettanti
in base alla popolazione residente secondo i dati
disponibili riportati nella DGR n. 1093 del 5 giugno
2012.
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Saranno considerate ammissibili le spese soste‐
nute dai beneficiari per l’esecuzione di specifiche
operazione strettamente connesse alle attività di
sostegno ed incremento della raccolta differenziata
dei rifiuti urbani.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base
delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta regionale
l’adozione del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e ss.mm.ii.

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n.
7/1997, art. 4 comma 4, lettere a) e k) e della l.r.
7/2004, art. 44 comma 4.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente, Dott. Lorenzo Nicastro;

2. di prorogare i termini di cui alla DGR n.
1291/2013 e di confermare che le risorse finan‐
ziare ammontano a 10,8 Meuro;

3. di determinare la seguente procedura di riparti‐
zione della premialità pari a 10,8 Meuro, a
seguito della presentazione dell’istanza di
ammissione a finanziamento, sarà la seguente:
A. 10 Meuro agli ARO che entro il 31 dicembre

2014 avranno aggiudicato il servizio di spaz‐

zamento, raccolta e trasporto a livello di ARO
e/o che avranno adeguato i contratti di ser‐
vizio conformemente allo schema di Carta
dei Servizi di cui alla Parte II O3 capitolo 3 del
PRGRU. La premialità non potrà in ogni caso
superare i 4 €/abitante. Le eventuali eco‐
nomie saranno ridestinate, con successivo
provvedimento, ad attività strettamente
connesse ed a sostegno dell’incremento
della raccolta differenziata.

B. 0,8 Meuro, ai Comuni che alla data di pub‐
blicazione della presente deliberazione sul
BURP avranno raggiunto gli obiettivi di ser‐
vizio previsti dalla DGR n. 1093 del 5 giugno
2012 (pubblicata sul BURP n. 92 del
27.06.2012) “Presa d’atto del Rapporto 2011
di esecuzione degli obiettivi di servizio della
Regione Puglia” ma che non rientrano negli
ARO beneficiari dei 10 Meuro sopracitati.

C. Accedono al sostegno finanziario di 10
Meuro gli ARO che alla domanda di ammis‐
sione al finanziamento allegano la documen‐
tazione atta a dimostrare di aver aggiudicato
il servizio unico di spazzamento, raccolta e
trasporto o di aver adeguato i contratti di
servizio, conformemente allo schema di
Carta di Servizi di cui alla Parte II O3 capitolo
3 del PRGRU.

D. Accedono al sostegno finanziario di 0,8
Meuro i Comuni, non rientranti negli ARO
beneficiari delle risorse di cui al punto A),
che allegano alla domanda di ammissione a
finanziamento l’attestazione del raggiungi‐
mento degli Obiettivi di Servizio previsti dalla
DGR n. 1093/2012 alla data di pubblicazione
della presente deliberazione sul BURP.

E. L’attestazione del raggiungimento delle per‐
centuali di raccolta differenziata dovrà
essere dimostrata con la documentazione
prevista dall’allegato 2 della L.R. n. 38 del
30.12.2011 e s.m.i. e le certificazioni rila‐
sciate dagli esercenti degli impianti dedicati.

F. Le domande di ammissione a finanziamento
dovranno essere indirizzate alla Regione
Puglia‐Assessorato alla Qualità dell’Am‐
biente ‐ Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica via
delle Magnolie 6‐8, 70026 ‐ Modugno (BA)
entro il 31 gennaio 2015. Le istanze potranno
essere consegnate a mano presso l’ufficio
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protocollo del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica (dalle ore 9,30 alle ore 12,30) o tra‐
smesse tramite servizio postale, e in que‐
st’ultimo caso, farà fede la data di spedizione
del plico;

4. di dare mandato al Dirigente del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica, per l’attuazione del punto
C dell’elenco sopra riportato, di procedere ad
una rivisitazione dei criteri di riparto nel caso in
cui il numero di ARO ammessi a finanziamento
risultino inferiori ad un terzo di quelli previsti
dalla DGR n. 2147 del 23 ottobre 2012;

5. di dare mandato al Dirigente del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica, per l’attuazione del punto
D dell’elenco sopra riportato, di procedere ad
una rivisitazione dei criteri di riparto nel caso in
cui il numero di Comuni ammessi a finanzia‐
mento risultino inferiori a venti;

6. di dare mandato al Dirigente del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica, definiti il numero di ARO
beneficiari, di procedere per l’attuazione del
punto C dell’elenco sopra riportato alla determi‐
nazione delle risorse spettanti tenendo conto
della popolazione complessiva del medesimo
ARO;

7. di dare mandato al Dirigente del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica, definiti il numero dei
Comuni beneficiari, di procedere per l’attua‐
zione del punto D dell’elenco sopra riportato alla
determinazione delle quote spettanti in base alla
popolazione residente in base ai dati disponibili
riportati nella DGR n. 1093 del 5 giugno 2012;

8. di dare mandato al Dirigente del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica di provvedere all’assunzione
dei conseguenti atti contabili rivenienti dall’ado‐
zione del presente provvedimento a valere sulle
risorse del capitolo 1147050 ‐ R.S. 2012 ‐ UPB
09.05.03 ‐ FSC 2007‐2013 Delibere CIPE n.
79/2012, n. 87/2012 Settore di intervento
Ambiente;

9. di notificare il presente provvedimento a tutti i
Comuni, a cura del Servizio Ciclo dei rifiuti e
Bonifica;

10. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul B.U.R.P. e sul sito internet
http://ambiente.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 luglio
2014, n. 1402

ARCA NORD SALENTO (già IACP di BRINDISI) ‐
Legge n.13/89 Abbattimento Barriere Architetto‐
niche nei Comuni di Brindisi, Ceglie Messapica,
Latiano, S. Vito dei N. e S. Pancrazio. Finanzia‐
mento € 500.000,00. Fondi rivenienti da Leggi Sta‐
tali.

La Vice Presidente, Assessore alla Qualità del Ter‐
ritorio “ Area Politiche per La Mobilità e Qualità
Urbana” prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, di seguito espli‐
citata, confermata dal Dirigente dell’ Ufficio Osser‐
vatorio Condizione Abitativa, Programmi Comunali
e IACP e dal Dirigente del Servizio Politiche Abita‐
tive, riferisce:

L’ARCA NORD SALENTO (già IACP di BRINDISI) con
nota n. 4821 del 06.06.2014 ha trasmesso al Servizio
Politiche Abitative la Delibera Commissariale n.
24/2014, avente come oggetto: “ Programmazione
Interventi di ERP ai fini dell’adeguamento degli edi‐
fici di cui alla Legge n. 13/89 abbattimento delle bar‐
riere architettoniche”. Proposta di localizzazione.

Dagli atti trasmessi si rileva quanto segue:
L’Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare Nord

Salento, a seguito di puntuale ricognizione, ha
accolto tutte le istanze relative a fabbricati privi di
ascensori, riscontrando le segnalazioni di inquilini
portatori di handicap assegnatari di alloggi di ERP;

inoltre, attraverso i propri tecnici e ditte specia‐
lizzate, ha provveduto a quantificare la spesa neces‐
saria per adeguare gli immobili alla Legge n.13/89
mediante l’installazione di ascensori, il cui ammon‐
tare complessivo è risultato pari ad € 500.000,00,
IVA compresa;
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gli immobili oggetto di intervento risultano così
meglio evidenziati:_________________________
N. Ascen‐

sori Comuni Via/Piazza Lotto Lotto_________________________
3 BRINDISI Via Valzani 4/6/8 3 (640)_________________________
4 BRINDISI P.zza Licini 6/16/18 55_________________________
1 BRINDISI P.zza Licini 57/A 56_________________________
1 BRINDISI Via Modigliani 8 1ex ises_________________________
1 BRINDISI Via Mafai 3 56_________________________
1 CEGLIE M.CA Via Notte 86 12_________________________
2 CEGLIE M.CA Via Ciracì a/b 5AeB_________________________
1 LATIANO Via Carbone 36 1_________________________
1 S. VITO dei N. Viale Vittime del lav. 2 8_________________________
1 S.PANCRAZIO Via Lazio 11 1_________________________

TOT. n. 16_________________________

Per quanto su esposto:
visto quanto deliberato dal Commissario Straor‐

dinario con la citata delibera n. 24/2014 con conse‐
guente assunzione di assunzione di ogni responsa‐
bilità tecnica‐amministrativa ai sensi dell’art.58
della legge n.865/71 e dell’ art.11 del D.P.R.
n.1036/72;

visto il carattere altamente sociale della richiesta,
è necessario assegnare all’ ARCA NORD SALENTO
(già IACP di BRINDISI) un finanziamento di €
500.000,00 (fondi ex GESCAL rivenienti dalle sole
LEGGI STATALI) allo scopo di consentire l’adegua‐
mento degli edifici alla Legge 13/89 sull’abbatti‐
mento delle Barriere Architettoniche;

si ritiene:
di poter assentire alla proposta di localizzazione

con la concessione del finanziamento per un
importo pari a € 500.000,00 a valere sugli accanto‐
namenti di cui alla Legge n. 179/92 ‐ 1° e 2° Biennio.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge Regio‐
nale n. 28 del 16/11/2001 e s.v. e m.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n.7 del 4/02/97 art.4 comma 4, lett.
a, l’Assessore sulla base delle risultanza istruttorie
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli‐
tiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria ed approvare la relazione e la pro‐
posta della Vice Presidente, Assessore alla Qualità
del Territorio riportate in premessa;

‐ di accogliere la proposta di installazione di
impianti di ascensore per adeguare gli immobili
alla L.n. 13/89 così localizzati:_________________________

N. Ascen‐
sori Comuni Via/Piazza Lotto Lotto_________________________
3 BRINDISI Via Valzani 4/6/8 3 (640)_________________________
4 BRINDISI P.zza Licini 6/16/18 55_________________________
1 BRINDISI P.zza Licini 57/A 56_________________________
1 BRINDISI Via Modigliani 8 1ex ises_________________________
1 BRINDISI Via Mafai 3 56_________________________
1 CEGLIE M.CA Via Notte 86 12_________________________
2 CEGLIE M.CA Via Ciracì a/b 5AeB_________________________
1 LATIANO Via Carbone 36 1_________________________
1 S. VITO dei N. Viale Vittime del lav. 2 8_________________________
1 S.PANCRAZIO Via Lazio 11 1_________________________

TOT. n. 16_________________________
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‐ di assegnare il finanziamento di € 500.000,00,
necessario l’adeguamento degli edifici, sopra
elencati, alla Legge n.13/89 sull’abbattimento
delle Barriere Architettoniche;

‐ di imputare il suddetto importo di € 500.000,00
sugli accantonamenti disposti dalla Legge
n.179/92 dal 1° al 2° Biennio, sui quali, come
risulta dagli atti d’ufficio vi è ancora disponibilità;

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 luglio
2014, n. 1404

Disciplina per la regolamentazione dei rapporti tra
la Regione Puglia e la Società “in house” Innova‐
Puglia spa. Approvazione schema di convenzione.

Il Presidente della Giunta, on. Nichi Vendola, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla Direttrice del‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro
e l’Innovazione riferisce quanto segue:

In data 29 dicembre 2008 è stata costituita la
società InnovaPuglia S.p.A. (d’ora in poi InnovaPu‐
glia), per fusione tra le società Tecnopolis CSATA
s.c.r.l. e Finpuglia S.p.A. totalmente di proprietà
della Regione Puglia.

InnovaPuglia ha lo scopo esclusivo di concorrere,
in attuazione dei piani, programmi e indirizzi del
socio unico Regione Puglia, allo sviluppo delle stra‐
tegie regionali a sostegno dell’innovazione basata
sulle ICT, per conto e su richiesta della Regione,
attraverso la realizzazione di attività di interesse
generale, ed in particolare, secondo quanto stabilito
nello Statuto della società, di:
‐ Svolgere compiti di centrale unica di committenza

e/o di stazione unica appaltante;
‐ Gestire banche dati strategiche anche per il con‐

seguimento di obiettivi economico‐finanziari;

‐ sviluppare, realizzare, gestire le componenti del
sistema informativo regionale e di infrastrutture
pubbliche di servizio della Societa dell’Informa‐
zione;

‐ assicurare l’assistenza tecnica finalizzata a suppor‐
tare dall’interno i processi di innovazione della PA
regionale e la definizione di interventi finalizzati
ad agevolare

‐ assicurare l’assistenza tecnica alla PA regionale
nella definizione, attuazione, monitoraggio, veri‐
fica e controllo degli interventi previsti dalla pro‐
grammazione strategica regionale a sostegno
dell’innovazione.

La Regione Puglia esercita su InnovaPuglia un
controllo analogo a quelli che la stessa esercita sui
propri servizi, sistematizzato con le DGR n. 810 e
812 del 2014, che dettano, rispettivamente, le
“Direttive per le Agenzie regionali, gli Enti strumen‐
tali, le società a partecipazione regionale, diretta ed
indiretta, totalitaria o di controllo della Regione
Puglia in materia di razionalizzazione e conteni‐
mento della spesa di personale ‐ Linee di indirizzo a
valere per l’anno 2014” e le “Linee di indirizzo per le
società controllate e le società in house della
Regione Puglia”; nel complesso, il penetrante
potere di ingerenza assicurato alla Regione dal com‐
binato delle previsioni statutarie, dai provvedimenti
di Giunta Regionale e dalle norme dell’ordinamento
regionale, consentono di qualificare la società quale
soggetto in house della Regione anche alla luce dei
più evoluti orientamenti giurisprudenziali (come
peraltro evidenziato con DGR n. 972 del 20 maggio
2014, da intendersi qui integralmente richiamata).

In particolare, le Linee di Indirizzo di cui alla citata
DGR 812/2014, assegnano all’Area Sviluppo Econo‐
mico, Lavoro e Innovazione l’esercizio delle attività
amministrative per il controllo sulla governance
della società Innova Puglia.

La disciplina di cui alle richiamate Direttive e
Linee guida ha, seppure indirettamente, modificato
in maniera implicita il contenuto delle diverse con‐
venzioni che attualmente regolamentano i rapporti
intercorrenti con la Società in house InnovaPuglia.

A ciò si aggiunga che considerazioni legate alle
peculiarità dell’anno in corso, durante il quale la
Regione si appresta a chiudere le attività legate alla
Programmazione PO dei Fondi UE 2007‐2013 ed ad
avviare nuovi progetti rivolti alla Programmazione
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PO dei Fondi UE 2014‐2010, inducono a rivedere
l’intera disciplina dei rapporti tra la Regione Puglia
e la Società in house InnovaPuglia, la quale è chia‐
mata a svolgere peraltro rilevati funzioni di pro‐
grammazione in uno con le strutture regionali com‐
petenti.

Al fine di razionalizzare in un unico testo conven‐
zionale, aggiornato alla recente disciplina regionale
sulle Società in house e maggiormente rispondente
alle esigenze dei Programmi operativi a valere sui
Fondi UE e comunque più in generale alla Program‐
mazione strategica regionale, con il presente prov‐
vedimento si propone di approvare un nuovo
schema di convenzione “Disciplina per la regola‐
mentazione dei rapporti tra la Regione e la Società
in house InnovaPuglia spa” quale allegato A) parte
integrante del presente atto, in sostituzione della
disciplina previgente.

La disciplina di cui al richiamato schema di con‐
venzione si applica anche alle attività già approvate
con specifiche delibere di Giunta Regionale, le quali
si intendono autorizzate anche ai fini e per gli effetti
del comma 4 dell’art. 3 delle Linee Guida di cui alla
DGR n. 812/2014.

Al fine di assicurare la conformità dell’esecuzione
dei progetti in corso con la disciplina in via di appro‐
vazione, con particolare riferimento ai costi stan‐
dard come stabiliti nell’allegato a) dello schema di
convenzione di che trattasi, si propone di dare man‐
dato al Direttore dell’Area Sviluppo economico,
lavoro ed innovazione affinché provveda alla rico‐
gnizione dei contratti in essere tra la Regione e la
Società e individui idonee procedure di applica‐
zione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione delconseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte della Direttrice dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’In‐
novazione, che ne attesta la conformità alla legisla‐
zione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento;

‐ di approvare lo schema di Convenzione per la
“Disciplina per la regolamentazione dei rapporti
tra la Regione e la Società in house InnovaPuglia
spa” di cui all’allegato A) costituente parte inte‐
grante del presente atto;

‐ di disporre che la disciplina di cui all’Allegato A) si
applicherà a tutte le attività svolte dalla Società in
favore della Regione Puglia;

‐ di stabilire che per tutti i rapporti già in essere tra
la Regione e la Società in house InnovaPuglia spa,
a decorrere dalla data di sottoscrizione della
nuova Convezione, la disciplina di cui alla richia‐
mata convenzione sostituirà interamente la pre‐
cedente disciplina di cui alla DGR n. 751 del 7
maggio 2009, come successivamente integrata e
modificata, nonché di tutte le altre convenzioni
intercorrenti tra la Società e la Regione Puglia
secondo le modalità ivi individuate;

‐ di dare atto che le attività già approvate con spe‐
cifiche delibere di Giunta Regionale si intendono
autorizzate anche ai fini e per gli effetti del
comma 4 dell’art. 3 delle Linee Guida di cui alla
DGR n. 812/2014;

‐ di delegare il Direttore dell’Area per lo Sviluppo
economico, lavoro ed innovazione alla firma della
Convezione di cui all’allegato A) del presente atto;
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‐ di autorizzare il delegato alla sottoscrizione ad
apportare le eventuali modifiche che dovessero
essere necessarie in sede di perfezionamento
della Convenzione;

‐ di dare mandato al Direttore dell’Area per lo Svi‐
luppo economico, lavoro ed innovazione affinchè
provveda agli adempimenti consequenziali;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 luglio
2014, n. 1421

Legge Regionale n. 3/2010. Art. 4. Approvazione
Bilancio di previsione 2014 e Bilancio pluriennale
2014 ‐ 2016. Agenzia per le Attività Irrigue e Fore‐
stali ‐ ARIF.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, d’intesa con
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario istruttore, confermata dal Dirigente
del Servizio Controlli, dal Dirigente del Servizio
Foreste e dai Direttori dell’Area Finanza e Controlli
e dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, riferisce
quanto segue:

la Legge Regionale n. 3/2010 ha istituito l’Agenzia
Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF),
con personalità giuridica di diritto pubblico, quale
ente tecnico/operativo preposto all’attuazione degli
interventi oggetto della medesima legge, attraverso
attività e servizi a connotazione non economica,
finalizzati al sostegno dell’agricoltura ed alla tutela
del patrimonio boschivo.

La stessa norma istitutiva dell’Agenzia ha previsto
la competenza dei Direttori dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale e dell’Area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione per la cura e la
gestione dei rapporti con l’Agenzia e per l’esercizio
dei poteri di integrazione con la programmazione e
la pianificazione regionale.

Con DPGR n. 675/2011, è stato istituito il Servizio
Controlli, nell’ambito dell’Area Finanza e Controlli,
cui sono affidate, con riferimento agli aspetti di
natura amministrativa e contabile, funzioni di
supervisione, programmazione e controllo relativa‐
mente a Società Partecipate, Agenzie regionali ed
altri Enti.

Con l’art. 25 della L.R. n. 26/2013 sono state
introdotte nell’ordinamento regionale ulteriori spe‐
cifiche disposizioni norme in materia di controlli su
società partecipate, agenzie regionali, aziende sani‐
tarie, autorità regionali, fondazioni, organismi ed
enti comunque denominati e di qualsiasi natura giu‐
ridica dei quali la Regione detiene il controllo.

L’art. 4, lettera e), della citata L.R. n. 3/2010
dispone specificamente che la Giunta Regionale

approvi il bilancio annuale e pluriennale del‐
l’Agenzia ed in tal senso, su tali documenti, per com‐
petenza, viene svolta istruttoria congiunta da parte
delle strutture deputate.

L’art. 68 del Regolamento di Funzionamento e
Contabilità, approvato con DGR n. 1332/2011 pre‐
vede che annualmente, entro il 15 ottobre, il Diret‐
tore dell’Agenzia approvi e trasmetta alla Giunta
Regionale “il bilancio preventivo annuale per l’anno
finanziario successivo accompagnato da apposita
relazione illustrativa delle attività, dalla relazione
del collegio dei revisori e da una tabella dimostra‐
tiva del risultato di amministrazione presunto al 31
dicembre dell’esercizio precedente a quello cui si
riferisce. Gli stanziamenti di competenza del
bilancio di previsione sono determinati esclusiva‐
mente in relazione alle esigenze funzionali ed agli
obiettivi concretamente perseguibili nel periodo cui
il bilancio si riferisce”.

L’art. 77 del medesimo Regolamento stabilisce
che il bilancio pluriennale (riferito al triennio) venga
inviato alla Giunta Regionale contestualmente al
bilancio di previsione.

L’ARIF ha provveduto a trasmettere entro i ter‐
mini di rito, in data 15 ottobre 2013, a mezzo e‐mail,
il progetto di bilancio di previsione 2014 e quello
pluriennale 2014¬2016, acquisita dal Servizio Con‐
trolli il successivo 23 ottobre 2013 al prot. n. 905.
Alla suddetta documentazione si aggiungeva il ver‐
bale del Collegio Sindacale n. 39 del 14.11.2013, che
veniva trasmesso in data 15 novembre 2013, a
mezzo e‐mail, dal Direttore Generale.

L’organo di controllo interno, alla luce delle varia‐
zioni di bilancio proposte dall’Agenzia con nota del
25.10.2013 (riguardanti maggiori risorse rivenienti
dall’Avanzo del Bilancio 2012 per € 1.944.284,52,
dalla “Misura 277 ‐ PSR 2007‐2013 Contribuzione
pubblica Azione 3” per € 4.462.274,36 ‐ Cap. 1007,
da Altre Entrate ‐ Credito IVA per € 449.945,61 ‐
Cap. 600 nonché da “Life (2007‐2013) Natura e Bio‐
diversità” per € 216.600,00) si esprimeva come di
seguito: “dopo attenta verifica delle diverse voci di
Bilancio, il Collegio ritiene opportuno effettuare
ulteriori valutazioni ed approfondimenti in merito
alle risorse presunte derivanti da “Entrate da con‐
tributi e trasferimenti correnti dello Stato, della
Regione e di altri enti pubblici” di euro
34.503.588,99, poiché si ritiene che le stesse deb‐
bano essere supportate dal ulteriori elementi docu‐
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mentali giustificativi da parte degli organi Regionali
competenti. In relazione a tale valutazione si ritiene
opportuno rinviare il Parere in data p.v. quando tale
documentazione sarà disponibile.”

Per effetto del parere dei Revisori innanzi ripor‐
tato, l’Agenzia ha provveduto a rideterminare le
previsioni per l’esercizio 2014 e pluriennale 2014‐
2016 e, in data 26 marzo 2014, a mezzo posta elet‐
tronica, il Direttore Generale dell’ARIF ha trasmesso
ai competenti Servizi Regionali la relativa documen‐
tazione per l’espletamento dell’istruttoria di rito che
consta di:
‐ Deliberazione del Direttore Generale n. 104 del

18.04.2014 di assunzione del Bilancio di previ‐
sione 2014 e pluriennale 2014‐2016, pubblicata
sul sito istituzionale dell’ARIF a partire dal 18
aprile 2014;

‐ Bilancio di previsione esercizio finanziario 2014;
‐ Bilancio pluriennale di previsione anni 2014‐2016;
‐ Relazione del Direttore Generale al bilancio eco‐

nomico di previsione 2014 e pluriennale di previ‐
sione anni 2014‐2016;

‐ Elenco generale impianti con allocazione del per‐
sonale;

‐ Tabella dimostrativa avanzo presunto esercizio
2013;

‐ Attività Irrigue e Forestali Allegato D;
‐ Manutenzione ed Efficientamento Energetico in

ambito Irriguo Allegato F;
‐ Verbale dell’Organo di Revisione n. 46 del

17.04.2014, trasmesso a seguito di specifica
richiesta da parte del Servizio Controlli, in data 18
aprile 2014.
Il bilancio di previsione per l’esercizio 2014 risulta

redatto in termini di competenza e di cassa, è stato
predisposto in osservanza a quanto dispone il Rego‐
lamento di funzionamento e contabilità approvato
con D.G.R. n. 1331/2011 e nel rispetto del principio
del pareggio finanziario (ex art. 5, comma 2 della
Legge istitutiva), come attestato dal Collegio dei
Revisori nella relazione accompagnatoria.

L’Agenzia adotta una contabilità di tipo finan‐
ziario (ex art. 65, comma 2 del citato Regolamento);
al riguardo nella Relazione del Direttore Generale,
nel più ampio quadro delle norme introdotte con il
D.Lgs. n. 118/2011, si segnala che “il bilancio di pre‐
visione per l’anno 2014 e il Bilancio pluriennale
2014‐2016 dell’Agenzia ARIF sono stati redatti in un
periodo di transitorietà normativa e tenendo conto

delle raccomandazioni ricevute, in merito alla reda‐
zione formale e sostanziale, da parte dell’Area
Finanza e Controlli della Regione Puglia”.

Si da altresì atto che il sistema contabile del‐
l’Agenzia è predisposto secondo modalità atte a
definire prospetti di riconciliazione utili alla riclassi‐
ficazione per centri di costo.

Evidenziandosi che con nota prot. n. 100 del
21.1.2014, il Servizio Controlli provvedeva a comu‐
nicare all’ARIF che con L.R. n. 46/2013 recante
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2014 e bilancio pluriennale 2014‐2016 della
Regione Puglia” erano state stanziate a favore del‐
l’Agenzia:
‐ al Capitolo 121035 “Trasferimento di risorse

finanziarie di parte corrente necessarie al funzio‐
namento dell’Agenzia per le attività Irrigue e Fore‐
stali ¬L.R. n. 3 del 24 febbraio 2010”, risorse finan‐
ziarie pari a Euro 30.628.400,00;

‐ sul Capitolo 121045 “Trasferimento di risorse
finanziarie per interventi in materia irrigua e fore‐
stale dell’Agenzia. Spese in conto capitale ‐ L.R. n.
3 del 24 febbraio 2010” risorse finanziarie pari a
Euro 654.605,96,
con riferimento alle risorse iscritte nel bilancio di

previsione dell’ARIF, si rileva che, sia nello stato pre‐
visionale dell’entrata sia nello stato previsionale
della spesa sono riportati anche gli appostamenti di
seguito indicati e meglio specificati nel documento
“Attività irrigue e forestali” ‐ allegato “D”:
a) a valere sul Capitolo 1730 del bilancio regionale

2014 recante “Contributo all’ARIF o, fino alla suc‐
cessione della stessa, alla competente Comunità
Montana in liquidazione, per il subentro nelle
funzioni già svolte dalle soppresse Comunità
Montane”, risorse pari a Euro 2.500.000,00.
Relativamente a dette risorse ‐ fermo restando
quanto previsto dall’art. 5, comma 4 e dall’art.
5bis, comma 5, della L.R. 36/2008 come modifi‐
cata dalla L.R. 36/2012 ‐ si specifica che le mede‐
sime non risultano utilizzabili fino a quando non
sarà definitivamente ultimato, a cura delle com‐
petenti strutture regionali, l’effettivo trasferi‐
mento delle funzioni, dei compiti e delle attività
in capo ai soggetti subentranti alle soppresse
Comunità Montane.

b) a valere sul capitolo 112024 del bilancio regio‐
nale 2014 recante “Interventi di ripristino e di
rifunzionalizzazione dei domini irrigui ricadenti
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nelle aree del brindisino e della Murgia Sud Est”,
risorse pari a Euro 450.000,00. Tanto, ai sensi
dell’art. 44 della L.R. n. 45/2013 “Disposizioni in
materia di rifunzionalizzazione di domini irrigui”.

c) Euro 350.000,00 a valere sulla dotazione finan‐
ziaria complessiva di cui all’art. 11 “Interventi
per il ripristino e l’ammodernamento delle reti
irrigue” della L.R. n. 26/2013 (Assestamento
bilancio 2013) ‐ UPB 01.04.04, capitolo n.
112110;

d) Euro 100.000,00 a valere sulla dotazione finan‐
ziaria complessiva di cui all’art. 43 “Assegnazioni
finanziarie in materia di acque reflue affinate”
della L.R. n. 45/2013 ‐ UPB 01.04.04, capitolo n.
112110.

Dall’esame della documentazione acquisita agli
atti si rilevano i seguenti parametri di sintesi:
a) Avanzo di amministrazione 2013 presunto: Euro

19.571,75;
b) Fondo cassa iniziale al 1° gennaio 2014 pari a

Euro 11.204.527,62;
c) Residui attivi presunti pari a Euro 17.561.649,70;
d) Residui passivi presunti pari a Euro

28.746.605,57;
e) Risultato previsionale di parte corrente pari a €

2.196.445,77, destinato al finanziamento di
spese in c/capitale.

Nella Relazione di accompagnamento il Direttore
Generale specifica che ne predispone il Bilancio di
previsione 2014, si è tenuto conto dei dati di entrata
e di spesa storici consolidati e degli aggiornamenti
legati al fabbisogno finanziario per l’esercizio di rife‐
rimento. Dalla Relazione emerge, in particolare,
quanto sotto specificato:
1) in riferimento al settore irriguo si evidenzia che

“le entrate non consentono di far fronte agli
oneri connessi in quanto le tariffe in vigore non
coprono i costi per servizi e per gli investimenti
diretti all’adeguamento strutturale dei pozzi e
delle reti”, inoltre “l’erogazione delle risorse
idriche deve garantire un sistema più efficiente,
finalizzato alla verifica e alla lotta a potenziali
sottrazioni, attraverso un piano di intervento
sulle reti di distribuzione e un piano di conturiz‐
zazione”. Al riguardo, la spesa energetica (pre‐
vista in Euro 5.227.868,65, con incidenza
dell’86% circa sui costi generali di detto centro
di costo) è condizionata dall’obsolescenza e cat‐

tivo stato di conservazione degli impianti per
l’esercizio dell’attività, relativamente ai quali il
Direttore Generale sottolinea l’esigenza di inter‐
venti conservativi e strutturali immediati e non
più prorogabili.

2) la spesa di maggior rilievo è rappresentata dal
costo del personale in forza all’ARIF. In propo‐
sito, il Direttore Generale fa rilevare che
l’Agenzia è caratterizzata da peculiare rigidità
strutturale legata alla elevata intensità del fat‐
tore lavoro (labour intensive), con picchi di
impegno in determinati periodi dell’anno, forte‐
mente dipendenti da eventi esterne (condizioni
climatiche, calamità naturali, eventi avversi,
ecc.). A riguardo, si da atto che la normativa
regionale che ha istituito l’Agenzia ha inteso arti‐
colare la stessa in modo tale da poter far fronte
a funzioni di particolare rilevanza per la salva‐
guardia del patrimonio boschivo regionale ‐ la
cui cura e tutela è funzionale al mantenimento
delle condizioni geomorfologiche necessarie a
scongiurare gli esiti di fenomeni alluvionali
nonché a garantire adeguate misure antincendio
‐ e per la gestione dei servizi irrigui in zone non
altrimenti presidiate. Dalla documentazione esi‐
bita si evince che a seguito delle disposizioni
regionali introdotte recentemente in materia di
soppressione delle Comunità Montane, con
provvedimenti di Giunta Regionale nn. 1906,
1907, 1908, 1909, 1910, 1911 del 15 ottobre
2013 si è dato corso alla ripartizione dei rapporti
giuridici, amministrativi ed economici che face‐
vano capo alle suddette Comunità ai soggetti
destinatari. Tra questi, nei confronti dell’ARIF ‐
cui erano state ricondotte le funzioni ed i compiti
in materia di lotta agli incendi boschivi e le atti‐
vità in materia di impianti irrigui già svolti dalle
Comunità Montane ‐ è stato disposto il trasferi‐
mento del personale con contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato, la cui acqui‐
sizione era da effettuarsi, ai sensi della citata
normativa, conservando al personale in parola
la posizione giuridica ed economica in godi‐
mento nonché l’anzianità maturata all’atto del
trasferimento stesso. Con riferimento a quanto
innanzi, sono in corso le procedure attuative pre‐
viste con il coinvolgimento dell’Agenzia e dei
competenti Uffici regionali.
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Il Bilancio espone fra i ricavi:
‐ la previsione dei contributi regionali di importi

corrispondenti agli stanziamenti di cui alla L.R. n.
46/2013, complessivamente Euro 33.128.400,00,
che rappresentano 1’89% circa delle entrate cor‐
renti;

‐ la previsione delle entrate che prevedibilmente
deriveranno dai servizi irriguo e forestale,
ammontanti in Euro 4.350.000,00, pari a circa
1’11% delle entrate correnti;

‐ la previsione di introiti minimi derivanti da inte‐
ressi attivi di conto corrente e altre voci diverse
per Euro 26.000,00;

‐ gli importi per trasferimenti in conto capitale in
totali Euro 1.554.605,96 così distinti:
a) Euro 654.605,96 a valere sul capitolo 121045

“Trasferimento di risorse finanziarie per inter‐
venti in materia irrigua e forestale del‐
l’Agenzia”;

b) Euro 450.000,00 a valere sul capitolo 112024
del bilancio regionale 2014 recante “Interventi
di ripristino e di rifunzionalizzazione dei domini
irrigui ricadenti nelle aree del brindisino e della
Murgia Sud Est”;

c) Euro 350.000,00 a valere sulla dotazione finan‐
ziaria complessiva di cui all’art. 11 “Interventi
per il ripristino e l’ammodernamento delle reti
irrigue” della L.R. n. 26/2013 (Assestamento
bilancio 2013) ‐ UPB 01.04.04, capitolo n.
112110;

d) Euro 100.000,00 a valere sulla dotazione finan‐
ziaria complessiva di cui all’art. 43 “Assegna‐
zioni finanziarie in materia di acque reflue affi‐
nate” della L.R. n. 45/2013 ‐ UPB 01.04.04,
capitolo n. 112110.

Fra i residui attivi risultano somme pari Euro
4.900.121,91 per introiti da servizi erogati in prece‐
denti esercizi, ancora non riscossi, nonché per un
totale di Euro 7.760.846,64 relativi ad appositi finan‐
ziamenti stanziati a valere sul PSR 2007/2013, accor‐
dati nel 2012 che l’Agenzia continuerà a gestire
nell’anno 2014. Inoltre, nel 2013 sono stati accordati
ulteriori finanziamenti a valere sul PSR 2007/2013,
nonché sul programma comunitario Life +.

Relativamente ad alcune voci di spesa, il Servizio
Controlli ha rivolto all’Agenzia specifiche richieste
di chiarimenti che il Direttore Generale ha fornito
con nota prot. n. 0020618 del 27 maggio 2014,

acquisita agli atti in data 29 maggio 2014 al prot. n.
475, con riferimento a:
• costi variabili per forestali e irrigui per comples‐

sivi Euro 1.100.000,00 (Euro 600.000,00 per i
forestali ed Euro 500.000,00 per gli irrigui); la pre‐
visione, in netto calo rispetto al valore di Euro
3.110.814 riportato nel consuntivo 2012, si rife‐
risce a oneri accessori, straordinari e indennità di
percorrenza per l’uso del mezzo proprio. Nei
chiarimenti si specifica che la previsione trova
ragione in interventi finalizzati alla razionalizza‐
zione della spesa, a seguito dell’orientamento
assunto dall’Agenzia di dotarsi di un adeguato
parco mezzi di servizio per contenere e limitare
l’utilizzo del mezzo proprio da parte degli addetti,
sia in ambito irriguo che forestale. A latere, si
pone la previsione di maggiori costi di carburante
(Euro 260.000,00 in ambito irriguo e 370.000,00
in ambito forestale), e maggiori canoni per
noleggio (Euro 109.800,00 in ambito forestale e
500.000,00 in ambito irriguo);

• spesa di Euro 500.000,00 per lavoro interinale. La
motivazione fornita con riferimento a tale previ‐
sione di spesa risiede nella necessità di far fronte
ad alcune criticità connesse al personale, con par‐
ticolare riferimento all’attività AIB e forestale in
genere, evidenziandosi che il 75% del personale
operaio non risulta idoneo, come attestato dal
medico competente. Ulteriori elementi che inci‐
dono sono la mancata applicazione del turnover
del personale posto in quiescenza e non sosti‐
tuito (che comporta una riduzione del numero
degli addetti a tale attività) e l’esigenza di con‐
sentire il recupero di ferie e riposi compensativi
maturati durante la stagione antincendio. Dacché
la necessità di impinguamento del personale per
fronteggiare i compiti di istituto, in un ottica di
razionale impiego delle risorse e di contenimento
dei costi, come esplicitato nelle delibere del
Direttore Generale dell’Agenzia n. 372/2013, n.
12/2014, 21/2014, 169/2014;

• spese per altri contratti di servizio (in Ammini‐
strazione per Euro 60.000,00 e Forestali Euro
110.000,00). Per tali voci di spesa previsionali dai
chiarimenti forniti emergerebbe che la prima
sarebbe relativa alla formazione del personale,
comprensiva di azione di affiancamento, a
seguito dell’acquisizione di un sistema informa‐
tico per la gestione economica del personale e
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per l’adeguamento del sito istituzionale ai sensi
del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013; la seconda al ser‐
vizio di pulizia ordinario delle sedi territoriali
Forestali ed alla cura degli animali ricoverati
presso l’Azienda Cavone e presso la F.D.R. “Mer‐
cadante”;

• canoni da versare ad altri Enti per Euro
231.000,00. I chiarimenti specificano che si tratta
di corrispettivo da riconoscere all’Ente per lo Svi‐
luppo dell’Irrigazione e della Trasformazione Fon‐
diaria in Puglia, Lucania ed Irpinia, a fronte della
fornitura dell’acqua necessaria al funzionamento
dell’impianto irriguo regionale del Tara (TA) pari
a un quantitativo massimo di acqua da erogare
di mc. 2.500.000, e del pagamento delle utenze ‐
acqua, luce e gas ¬degli immobili in cui risiedono
gli uffici territoriali degli Impianti irrigui ARIF;

• spese legali per Euro 206.200,00 che fanno regi‐
strare un incremento. A tale proposito, dai chia‐
rimenti forniti si rileva che le spese in parola sono
state previste a fronte degli oneri connessi alla
costituzione in giudizio da effettuare per far
fronte ai numerosi contenziosi con il personale
dipendente (circa 300 vertenze in fase giudiziale
e stragiudiziale e circa 15 procedimenti esecutivi
relativi a pignoramento presso terzi); inoltre, si
sarebbe reso necessario un costante supporto
legale in relazione alla definizione, attualmente
in corso, per l’inquadramento del personale in un
unico contratto, nonché per l’acquisizione del
personale proveniente dalle disciolte Comunità
Montane;

• spese per consulenze (Euro 54.637,81), ritenute
necessarie per disporre di prestazioni ad alto con‐
tenuto professionale non assicurabili dalle risorse
interne per l’adempimento di obblighi stabiliti
dalla legge.

Insieme ai chiarimenti il Direttore Generale ha
trasmesso anche l’elenco dei residui attivi e passivi
distinti per anno di iscrizione.

Il bilancio espone accantonamenti per spese
obbligatorie e d’ordine e per spese impreviste.

La documentazione relativa al bilancio di previ‐
sione contiene quindi specifica indicazione delle
attività a svolgersi nel corso dell’esercizio 2014. In
tale contesto, oltre al dettaglio dell’impegno nelle
attività tipiche facenti istituzionalmente capo
all’Agenzia, particolare rilievo assume il completa‐

mento delle azioni ricognitive intraprese per accer‐
tare la consistenza del patrimonio (risorse e beni
strumentali) in ambito irriguo e forestale della
Regione Puglia gestiti dall’Agenzia stessa.

Con riferimento al Bilancio pluriennale di previ‐
sione 2014/2016 ‐ che com’è noto ha valenza auto‐
rizzatoria solo con riferimento al primo anno, coin‐
cidente con la previsione 2014 ‐ si rileva che il docu‐
mento è stato predisposto nel rispetto della Legge
istitutiva e del Regolamento di funzionamento e
contabilità approvato con D.G.R. n. 1331/2011,
estendendo nei successivi esercizi 2015 e 2016 le
ipotesi formulate per la predisposizione della pre‐
visione 2014, confermando la situazione di equili‐
brio economico per l’intero triennio, tenuto conto
degli andamenti specifici di alcune voci di ricavi
(nello specifico il contributo regionale) e di costi
(nello specifico il costo del personale, per il quale si
segnala che sono in atto le iniziative atte a porre in
essere opportuni adeguamenti ai fini dell’ipotesi di
definire il percorso di trasformazione del personale
da tempo determinato a tempo indeterminato).

Il Collegio dei Revisori ha espresso “parere favo‐
revole sulla proposta di bilancio di previsione per
l’anno 2014 e sui documenti allegati” dall’Agenzia.

Occorre da ultimo richiamare il disposto dell’art.
40 della L.R. n. 45/2013 che stabilisce: “Le agenzie
regionali, comunque denominate, beneficiarie di
trasferimenti regionali di parte corrente per spese
di funzionamento, riversano all’ente Regione, entro
sessanta giorni dalla data di approvazione del ren‐
diconto, il 50 per cento dell’avanzo di amministra‐
zione non vincolato. L’avanzo di amministrazione di
cui al precedente periodo è parametrato in base
all’incidenza dei trasferimenti di cui al medesimo
periodo sul totale delle entrate correnti, come risul‐
tanti dal rendiconto approvato.”

Per le agenzie regionali che applicano la contabilità
economico‐patrimoniale, il riferimento all’avanzo di
amministrazione di cui al comma 1 è da intendersi
all’utile di esercizio dopo le imposte al netto di
eventuali accantonamenti obbligatori previsti dalla
normativa statale o regionale.”

Si da infine atto che l’Agenzia, nel quadro delle
raccomandazioni formulate dalla Giunta Regionale
con la Deliberazione n. 1145/2013, ha posto in
essere un percorso atto a recepire i contenuti delle
stesse. Tale percorso sarà agevolato dalla parteci‐
pazione collaborativa dell’Agenzia alle azioni intra‐
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prese con il progetto COROLLA, finalizzato all’appli‐
cazione del D.Lgs. n. 118/2011 in materia di armo‐
nizzazione di sistemi amministrativo‐contabili e di
consolidamento dei bilanci che consentirà di dare
pieno riscontro alle raccomandazioni formulate in
merito alla esigenza di “esplicitare con maggiore
dettaglio i criteri di determinazione delle voci di
entrata e di spesa del bilancio di previsione, ed in
particolare, per le spese, quelle che attengono il
personale” e di “adeguare l’impianto amministra‐
tivo‐contabile al disposto del D.Lgs. 118/2011”.

In questo contesto, va altresì dato atto che
l’Agenzia ha dato seguito alla raccomandazione tesa
a “segnalare tempestivamente ai competenti Servizi
regionali l’insorgere di circostanze e fatti che pos‐
sano determinare significative variazioni rispetto
alle previsioni di bilancio”.

Tanto premesso, esaminata la documentazione
relativa al bilancio di previsione 2014 e del bilancio
pluriennale 2014‐2016, si ritiene comunque che le
raccomandazioni a suo tempo formulate debbano
essere in parte reiterate, con particolare riferimento
a:
a) accompagnare il bilancio con note informative

atte a facilitare la comprensione e l’intellegibilità
dei dati amministrativo‐contabili. A tale propo‐
sito va infatti evidenziato che, come espresso in
narrativa, nonostante dalla documentazione
acquisita in atti si rilevi un maggiore impegno
esplicativo dei dati contabili, tuttavia, ai fini
istruttori, si è reso necessario richiedere chiari‐
menti ed integrazioni informative che si ritiene
utile vengano inclusi ordinariamente nella docu‐
mentazione di bilancio;

b) pubblicare e mantenere sul sito istituzionale i
documenti di bilancio, senza vincoli temporali.
Dall’esame del sito, infatti, seppure si evidenzia
la predisposizione e l’aggiornamento di apposita
sezione contenente le deliberazioni e le deter‐
mine, non si rileva la possibilità di consultare con
immediatezza i documenti relativi ai bilanci con‐
suntivi e di previsione;

c) completare il percorso finalizzato a rendere
disponibile sul sito istituzionale adeguata infor‐
mativa circa l’espletamento degli adempimenti
di legge cui sono soggetti gli organismi dotati di
personalità giuridica di diritto pubblico con par‐
ticolare riferimento a trasparenza, anticorru‐
zione, evidenza pubblica. Il sito dell’Agenzia,

infatti, evidenzia ancora una non totale imple‐
mentazione dei dati contenuti nella Sezione
“Amministrazione Trasparente”, in adempi‐
mento a quanto disposto dal D.Lgs. n. 33/2013.

Tutto ciò evidenziato, nel quadro di quanto
disposto dall’art. 25, comma 2, lettera a), della L.R.
n. 26/2013 ‐ che stabilisce che la Giunta Regionale
eserciti il proprio ruolo di indirizzo emanando istru‐
zioni, regolamenti, linee guida e indicazioni opera‐
tive ‐ e sulla base del parere favorevole del Collegio
dei Revisori, si ritiene di proporre alla Giunta Regio‐
nale l’adozione di conseguente atto deliberativo di
approvazione del Bilancio di previsione 2014 e plu‐
riennale 2014‐2016.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettera g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione del Presidente proponente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare la relazione del Presidente propo‐
nente, che quivi si intende integralmente ripor‐
tata e, per l’effetto:
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‐ di approvare il Bilancio di previsione 2014 ed il
Bilancio pluriennale 2014‐2016 dell’ARIF, così
come allegato sub A) al presente provvedimento;

‐ dare atto che l’Agenzia, nel quadro delle racco‐
mandazioni formulate dalla Giunta Regionale con
la Deliberazione n. 1145/2013, ha posto in essere
un percorso atto a recepire i contenuti delle
stesse;

‐ di formulare le seguenti raccomandazioni:
a) assicurare il mantenimento del pareggio finan‐

ziario di bilancio lungo il corso dell’esercizio
finanziario, tenendo conto della diversa collo‐
cazione temporale delle fasi di entrata e di
spesa; tanto anche in considerazione del più
generale principio di pareggio di bilancio di cui
alla recente Legge Costituzionale 20 Aprile
2012 n.1;

b) redigere il bilancio pluriennale dando al mede‐
simo una valenza programmatica, integrando
gli aspetti finanziari con piani operativi che
attengono la gestione, il personale, l’organiz‐
zazione, tenendo conto degli orientamenti
espressi dalle competenti strutture regionali;

c) adottare idonee misure, anche di carattere
compensativo, atte a garantire l’espletamento

delle funzioni assegnate e contemporanea‐
mente il rispetto delle vigenti disposizioni in
materia di contenimento della spesa;

d) razionalizzare l’impiego delle risorse umane,
anche con riferimento alle forme di lavoro fles‐
sibile, in relazione ai livelli di servizio da assi‐
curare, investendo all’uopo il collegio sinda‐
cale per le relative attività di controllo;

e) osservare l’ammissibilità della spesa a valere
sugli stanziamenti di bilancio accordati per l’at‐
tuazione dei progetti finanziati con risorse
comunitarie, ponendo in essere tutti i neces‐
sari adempimenti;

f) completare il percorso finalizzato a rendere
disponibile sul sito istituzionale adeguata infor‐
mativa circa l’espletamento degli adempi‐
menti di legge cui sono soggetti gli organismi
dotati di personalità giuridica di diritto pub‐
blico con particolare riferimento a trasparenza,
anticorruzione, evidenza pubblica.

‐ di pubblicare la presente sul B.U.R.P. ai sensi del‐
l’art. 6 della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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